LE CHIESE ORIENTALI ANTICHE,

dette anche ortodosse non calcedonesi o non bizantine
Sono le chiese più ricche di antiche tradizioni, ma le meno conosciute della cristianità, perché hanno testimoniato la fede di Cristo in paesi medio ed estremo orientali, come minoranze sociali spesso perseguitate. Esse sono in ordine di antichità: la chiesa siro-orientale o caldea, la siro-occidentale o giacobita, la chiesa armena, le chiese indiane siro-malabarese  e siro-malankarese, infine la chiesa copta egiziana, quella copta etiopica e quella abissina. In ciascuna di esse esiste una parte  che è rientrata in epoca moderna in comunione con la chiesa cattolica.


Nella recente settimana di preghiere per l’unità dei cristiani è stata nostra ospite con una divina liturgia ad duomo di Ancona la chiesa copta etiopica (di parte cattolica), la quale è forse la più originale di tutte perché conserva tradizioni locali antichissime e giudeo-cristiane: la circoncisione; le carni pure ed impure; il riposo del sabato, oltre alla domenica; i libri apocalittici giudaici aggiunti al Nuovo Testamento cristiano, ecc. 

